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Il gruppo dell’amicizia

	 Il senso etimologico della 
parola Avvento significa venuta. 
	 Essa fa riferimento alla 
venuta di Cristo nel mondo intesa in 
tre diverse accezioni: con il “primo 
avvento nell’umiltà della condizione 
egli portò a compimento la promessa 
antica” (prefazio di Avvento I); alla 
fine dei tempi “il Cristo Signore e 
giudice della storia, apparirà sulle 
nubi del cielo rivestito di potenza 
e splendore” (prefazio dell’Avvento 
I/A); al presente “egli viene incontro 
a noi in ogni uomo e in ogni tempo, 
perché lo accogliamo nella fede e 
testimoniamo nell’amore la beata 
speranza del suo regno” (prefazio di 
Avvento I/A).
	 Come per altri tempi 
liturgici, anche l’Avvento esprime 
una dimensione fondante del nostro 
essere cristiani: celebriamo nel rito 
la consapevolezza che il tempo che 
ci è donato ha una direzione, ha 
un termine e ha un punto centrale 
nell’incarnazione del Figlio di Dio. 	
	 A noi credenti è chiesto di 
vivere il tempo non semplicemente 
come un succedersi di ore, di giorni, 
di anni, ma come opportunità, 
come tempo favorevole: possiamo 

incontrare il Signore in ogni 
momento, perché Egli è venuto nel 
mondo.
	 Anche la liturgia della Parola 
delle domeniche di Avvento ci aiuta a 
compiere questo percorso. 
	 Così nella prima domenica 
ascoltiamo le parole pronunciate da 
Gesù negli ultimi giorni della sua 
vita: “Fate attenzione, vegliate, perché 
non sapete quando è il momento”. 
	 Non è una minaccia, ma 
l’invito a non essere distratti, a non 
diventare indifferenti, a rimanere 
“svegli” a saper cogliere nelle nostre 
giornate le occasioni per fare il bene 
e seminare speranza.
	 La seconda e la terza 
domenica sono dedicate alla figura di 
Giovanni il Battista. 
	 Il precursore di Gesù è 
presentato come un “testimone”, colui 
che con la sua parola e con tutta la sua 
vita indica al mondo la presenza del 
Signore. 
	 Ci ricorda che il dono 
dello Spirito Santo ricevuto fin dal 
battesimo colloca ogni credente nella 
storia perché sia a sua volta testimone.
	 Nella quarta domenica la 
pagina lucana dell’Annunciazione 
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Inizia il nuovo anno liturgico
afferma la certezza che “nulla è 
impossibile a Dio”, persino che il 
tempo degli uomini sia visitato e 
abitato da colui che, pur essendo Dio si 
è fatto Uomo e ha voluto condividere, 
ad eccezione del peccato, la nostra 
condizione umana.
	 In quanto partecipi della 
stessa umanità di Cristo, possiamo 
affidare a Lui il tempo, persino il 
futuro, con le stesse parole di Maria: 
“Avvenga per me secondo la tua 
Parola”.
	 Cogliamo la Grazia di questo 
“tempo favorevole” e mettiamoci in 
cammino con entusiasmo sulle orme 
di Gesù che per ognuno di noi è Via, 
Verità e Vita.
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... si riparte!

	 Domenica 15 ottobre è stata la 
giornata inaugurale del catechismo per 
tutti i bambini della nostra Parrocchia: 
l’appuntamento era alle 9.30 presso 
l’Istituto delle Suore Immacolatine di 
Via Padre Semeria ed è stato bello vedere 
tante famiglie riunite per festeggiare 
insieme l’inizio di un percorso. 
	 Per me è stato particolarmente 
emozionante, visto che mia figlia iniziava 
in quel momento il suo primo anno 

di catechismo: da giorni era eccitata 
all’idea, ansiosa di imparare e curiosa 
di capire realmente cosa significhi fare 
catechesi. 
	 Dopo la S. Messa, celebrata dal 
Parroco Don Germano e culminata con 
la consegna del mandato ai catechisti 
e con la formazione dei gruppi classe 
dei più piccoli, i ragazzi hanno seguito 
le loro maestre, mentre noi genitori 
siamo stati chiamati a lavorare in piccoli 

Una giornata insieme ha segnato l’inizio delle attività!
gruppi, con la guida di una 
pedagogista, alla scoperta 
di cosa significhi per noi 
testimoniare la fede: sono 
emersi diversi spunti di 
riflessione, resi graficamente 
da coloratissimi e buffissimi 
disegni. 		
	 Testimoniare la 
fede è soprattutto viverla 
quotidianamente nelle 
nostre azioni, fornendo un 
esempio positivo ai nostri 
figli; è seminare e vedere 
germogliare buone idee 
nelle loro menti; è guidarli 
ogni giorno con il sorriso, 
stando un passo indietro 
e suscitando sentimenti 
positivi nel loro cuore. A 
seguire, abbiamo pranzato 
al sacco tutti insieme nel 
giardino dell’Istituto, un 
modo per conoscersi meglio 
e per condividere attimi di 
serenità.

Maria Teresa
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	 L’anno catechistico si è aperto 
domenica 15 ottobre presso l’istituto delle 
Suore Immacolatine di via Padre Semeria, 
in continuità con la bella esperienza della 
Festa delle famiglie dello scorso aprile.
	 Un programma molto semplice per 
la giornata: la s. Messa alle 10; a seguire: da 
una parte, il primo incontro di catechismo 
per i ragazzi e, dall’altra, per i genitori, 
l’incontro con la pedagogista Anna 
Basso sul tema “Annunciatori della Fede. 
Riflessione sul nostro essere testimoni 
accanto ai bambini”; infine, il pranzo 
insieme. 
	 Quali caratteristiche dovrà 
avere un annunciatore delle Fede? Per 
rispondere alla domanda, i genitori sono 
stati invitati dalla pedagogista a dividersi 
in gruppi e a disegnare la sagoma di un 
omino, su cui evidenziare le parti del corpo 
che l’annunciatore della Fede metterà in 
gioco per fare il suo annuncio. Insomma: 
esprimere attraverso un disegno come il 
corpo parla all’anima dell’altro.
	 Da questa apparentemente 
bizzarra consegna, dopo una mezzoretta 
di riflessione e confronto sono usciti 
tantissimi spunti. 
	 È vero che la bocca è fondamentale 
nell’annuncio, ma dovrà farlo con un 
sorriso.	
	 Serviranno anche i piedi: 
testimoniare è camminare insieme. Anzi, 
occorreranno stivali robusti per poter 
raggiungere l’altro ovunque si trovi e per 

Si annuncia... ma a chi?

restare in piedi anche nelle difficoltà. Servono occhi e orecchie 
perché non si può annunciare senza vedere e senza ascoltare l’altro 
e il suo mondo. E poi sì: l’altro va amato. Ed ecco che la sagoma 
dell’ominino si arricchisce di un cuore grande. 
Non ultime, ci solo le mani: l’annuncio è un dono che si porge all’altro, 
l’annuncio va accompagnato con dei gesti che diano l’esempio, con 
un abbraccio che sorregga, con la tenerezza di chi tiene per mano 
un bambino.
	 I destinatari di questo annuncio delle Fede sono appunto i 
bambini e i ragazzi del catechismo. Sentiranno parlare di Dio. Di 
Dio che è Padre, che è buono e pietoso, grande nell’amore e la cui 
tenerezza si espande su tutte le creature. Quei bambini e ragazzi, 
sentendo questo annuncio, guarderanno allora ai loro genitori 
e cercheranno in loro la conferma delle qualità di Dio. I ragazzi 
comprenderanno Dio attraverso la relazione con i genitori. Faranno 
esperienza di Dio se i loro genitori saranno testimoni della Fede 
accanto a loro.						   

Federico
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Dopo il ritrovo con le famiglie, è 
stata celebrata la S. Messa, alla fine 
della quale sono stati presentati i 
catechisti che quest’anno accom-
pagneranno i bambini lungo il cam-
mino della conoscenza di Gesù.
Alla fine della S.Messa, il gruppo si 
à diviso: i bambini hanno seguito i 
catechisti per svolgere la prima lezi-
one di catechismo, mentre i geni-
tori hanno partecipato all’incontro 
tenuto dalla pedagogista Anna ...Il 
tema del dibattito era individurare 
le caratteristiche principali e fonda-

mentali che il “Testimone di Fede” 
dovrebbe avere. Dopo essere stati 
divisi in gruppi, i genitori si sono 
cimentati ad individuare l’”iden-
tikit” del testimone ideale, muniti 
di colori, colla, carta colorata e for-
bici, impegnati a dar forma a questa 
figura....per tutti, l’elemento comune 
che ne è emerso, è stata la capacità 
di donare AMORE, rappresentato 
da grandi e palpitanti cuori rossi, 
colmi appunto di amore; i lavori re-
alizzati saranno affissi e visibili nella 
sala principale della Parrocchia.

Oltre allo spazio dedicato alla 
preghiera, non sono mancati mo-
menti di divertimento e gioco e la 
festa si è conclusa con il pranzo, se-
guito da dolci e caffè!
E’ stata una bella giornata che ci ha 
permesso di conoscersi un pò di 
più, condividendo serenità e gioia, 
è stata la dimostrazione che le pic-
cole cose, possono fare molto....E un 
grande grazie a chi si è adoperato 
per renderla possibile.

Marta

piccolo riepilogo!
Quando si svolgono gli incontri di 
catechismo?

Gli incontri si svolgono, per tutte le 
classi la domenica mattina.

Che orario hanno gli incontri?
L’incontro di catechismo è suddiviso in 
due parti: 

Alle 10.00 la Santa Messa in 
chiesa

Alle 10.45 l’incontro di 
catechismo

Sono da poco in parrocchia, come posso rimanere informato?

Passa in segreteria parrocchiale!

la segreteria parrocchiale è aperta tutti i 
giorni, dal lunedi al sabato con orario

9.00 - 12.00 e 16.00 - 19.00 

chiama il numero
0103777774

www.sanmartinodalbaro.it

/parrocchiasanmartinodalbaro

@acr_samma

Segui il sito e i canali social!
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In gita ad Oropa!

	 La partenza, fissata alle ore 
7.00, è stata puntuale. Durante il 
viaggio, Gabriele, capogita, ha illus-
trato la storia del Santuario seguito 
poi da Don Germano che si è soffer-
mato sulle particolarità circa la Ma-
donna Nera sita nella Basilica antica 
edificata per volontà di Sant’Euse-
bio. Il Don non ha usato il termine 
“miracolose” ma non saprei definire 
diversamente le caratteristiche della 
Madonna Nera: il Suo viso e quel-
lo del piccolo Gesù, a differenza del 
corpo, non si impolverano, notevole 
è anche il fatto che il piede toccato da 
migliaia di mani non mostra il min-
imo segno di usura. Ottimo è stato 
il viaggio con le soste ristoratrici.  
Spettacolare è stato l’arrivo al Santu-
ario, che è apparso maestosamente 
incastonato in una corona di mon-
tagne: l’abbigliamento dei parteci-
panti, preoccupati dalla quota del 
Santuario (1200 m.s.l.m.) e data 
la stagione, prevedeva: maglioni, 
pile, giacche a vento e ricambi vari; 
Qualcuno, invece, ci ha voluto bene 

e come forma di benedizione ci ha 
regalato una giornata splendida 
per luminosità e tepore. Arrivati in 
perfetto orario c’è stato il tempo per 
una sgambata, che ci ha permesso 
di ammirare il Santuario nella sua 
grandiosità, che non intacca il senso 
di pace e di serenità, esaltando, sen-
za timore, la sua grandezza. Poi ci 
siamo recati alla Basilica Antica per 
partecipare alla S. Messa celebrata 
da Don Germano, sotto lo sguar-
do della Madonna Nera in un am-
biente che, oltre al raccoglimento, 
ha strappato anche qualche scatto.  
Se l’anima ha trovato il so appaga-
mento anche il corpo ha avuto il 
suo ristoro. Ottimo è stato il menù 
proposto dal Ristorante Croce Bi-
anca, che ha incontrato il plauso di 
tutti sia per l’ambientazione, ma so-
prattutto per la qualità del cibo; A 
contraltare della dimensione spirit-
uale anche la dimensione materiale 
è stata ampiamente soddisfatta. Un 
doveroso plauso sia alla ditta che è 
effettuato il servizio sia a Maura che 

tanto si è prodigata per la riuscita 
della “gita”. Dopo pranzo il gruppo 
ha avuto il “via libera”: chi ha visi-
tato il negozio dei ricordi, chi pro-
saicamente quello dell’alimentari (i 
canestrelli di Oropa sono ottimi ed è 
anche vivamente consigliato accom-
pagnarli con l’Erbaluce, il famosis-
simo vino locale) e chi per smaltire 
le calorie ha salito l’imponente scali-
nata che conduce alla Basilica Supe-
riore. Quest’ultima voluta da Casa 
Savoia è stata terminata nel secolo 
scorso. Alle ore 16. 00 il gruppo si 
è ritrovato per la ripartenza. L’aria 
che si respirava durante il viaggio di 
ritorno, sebbene intristita per la fine 
del pellegrinaggio, era di soddisfazi-
one e di felicità per la bellezza del 
Santuario, per il misticismo della 
Basilica Antica, per l’ottimo pranzo 
e per la splendida compagnia: de-
nominatore dei discorsi orecchia-
ti è stato: “Speriamo che in futuro 
si possono replicare giornata così 
belle”. 

Mauro

Un bel momento per stare insieme!
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Grazie, padre Luigi!
Dopo oltre 30anni di servizio a san Martino, ci saluta!

Caro Padre Luigi,
non è facile salutare un amico che 
parte, anche se la lontananza non 
interrompe mai una vera amicizia. 
E tu sei stato amico, in tanti anni 
del tuo servizio a San Martino, per 
innumerevoli persone, che hanno 
trovato in te accoglienza, ascolto, 
comprensione, vicinanza discreta e 
affettuosa nei momenti belli e tristi 
della loro vita. E, oltre che amico, 
sei stato fratello, guida, punto di 
riferimento, accompagnatore saggio 
e prudente. 

Per crescere insieme nella fede e nell’amicizia

Il gruppo dell’amicizia

	 Tutti i mercoledi 
pomeriggio, dalle 15.30 
alle 17.00 circa un folto 
gruppo di signore si 
riunisce nel salone 
parrocchiale, sotto la guida 
di Romana per passare 
un paio di ore assieme, 
conoscere cose nuove, e 
crescere nell’amicizia e 

nella fede. 
	 Gli incontri sono 
alla portata di tutti, non 
si fanno “discorsi sui 
massimi sistemi” ma 
insieme si cresce, fra una 
merenda, un gioco, una 
barzelletta, un canto, una 
festa di compleanno e 
qualche gita!

Grazie maresciallo!
	 Mercoledi 18 Ottobre 2023, il gruppo ha avuto la 
fortuna di incontrare, per l’ultima volta prima che vada 
in pensione, il luogotenente Monteleone della caserma 
S. Martino. 
	 La sua è stata una figura che ha da sempre 
accompagnato la parrocchia e il gruppo, facendo 

drizzare le antenne sulle truffe, su cose poco chiare e 
su tanti particolari che possono fare male quando ci si 
finisce in mezzo.  Vogliamo ringraziarlo, prima della 
suo congedo dall’arma, per la vicinanza che ha sempre 
avuto nei confronti del gruppo e della parrocchia! 
Grazie!

	 Molti di noi ti ricordano 
quando, giovane prete agli inizi 
del tuo ministero, hai cominciato 
a collaborare con il parroco di 
allora, don Bellani, per gli impegni 
pastorali delle domeniche e 
delle festività più importanti: la 
celebrazione dell’Eucarestia, le 
confessioni, le visite ai malati… Col 
tempo, sei diventato uno di noi, 
anche se sapevamo bene che il tuo 
primo servizio era all’interno del 
tuo Ordine Vincenziano.  Credo 
che anche tu, in qualche misura, ti 
sia sentito “uno di noi”, tanta era la 
naturalezza con cui tu partecipavi 
a iniziative importanti della 
Parrocchia o accettavi con gioia un 
invito a pranzo o a cena, come si fa 
tra persone che si vogliono bene. 
Ora ti accompagniamo con il nostro 
affetto e con la nostra preghiera 
nel tuo trasferimento a Como. La 

comunità che ti accoglierà sia per 
te davvero “famiglia”. Il Signore 
ti conceda di trovare anche nella 
nuova sede occasioni numerose per 
continuare un ministero fecondo tra 
chi incontrerai e imparerai ad amare. 
Non ti mancherà questa possibilità: 
dovunque ci sono persone che 
vivono situazioni di solitudine, 
di sofferenza, di incertezza, di 
mancanza di speranza. Che tu 
possa portare a tutti una parola di 
consolazione, quella consolazione 
che solo il Signore sa dare e che 
rimette in piedi le persone e le aiuta 
a continuare con fiducia il proprio 
cammino. 	
	 Buona strada anche a te, 
Padre Luigi, con tutto il nostro 
affetto!

Laura e tutti gli amici di s. Martino



Lavori in chiesa
Prosegue la messa in sicurezza e l’indagine artistica

	 Nelle immagini sopra riportate si può notare 
l’avanzamento dei lavori per quanto riguarda il recupero artistico 
dell’affresco di Bernardo Castello e del soffitto in generale.
	 Sotto lo strato bianco di vernice dato nel corso degli 
anni ‘70  si ipotizzava di trovare uno strato pittorico risalente al 
1800 e sotto  a questo ulteriore strato gli affreschi del Castello.
	 Rimosso lo strato bianco è apparso un blu molto intenso e 
sotto al blu un rosa pallido.
	 Il blu è stato datato a inizi del XX secolo mentre il rosa alla 
seconda metà del 1800.  Degli strati pittorici seicenteschi, coevi al 
Castello nessuna traccia.
	 Forse in occasione dell’allungamento della chiesa  negli anni 
‘50 del 1800 si è  rimosso l’antico intonaco per farne uno nuovo e 
uniforme per tutta la volta. 
	 Oltre a questi lavori “evidenti” prosegue la messa in sicurezza 

	 Nella foto 
qui sopra (indicato 
dalla freccia rossa) 
si può notare un 
riquadro del colore 
rosa presente sotto 
allo strato blu.
	 Nella foto 
a sinistra e in 
quella a destra è 
evidente il primo 
strato di colore blu 
presente sotto la 
pittura bianca data 
a tutto il soffitto.

Nella foto  sopra la differenza tra la parte 
ancora da pulire (il braccio sinistro del 
mendicante che riceve metà mantello da 
San Martino) e il resto delle immagine 
già ripulite e ancora da perfezionare.

dell’intonaco mediante l’applicazione 
di tiranti che dal soffitto passano al 
sotto-tetto,  un lavoro più nascosto ma 
importantissimo  dal punto di vista della 
sicurezza della nostra chiesa e di chi la 
frequenta.
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Villa Alfredo a. 79
Caruso Sebastiano a. 97
Perissotto Giuseppe a. 81
Sciaccaluga Maria a. 77
Schmidt Egidio a. 94
Romeo Angelo a. 93
Orsi Nilla a. 89

Da Settembre 2023 sono andati 
alla Casa del Padre

Condivisione e comunicazione

Quiana Aguilar Cabello
Atena Pillittu
Noah Piana
Livia Dell’Amico
Rubio Tappino
Amedeo Tappino
Emma Florini
Elisa Manitto

Da Giugno 2023
hanno ricevuto il Battesimo

Fra le Casela bacheca del

Il coro Spirituals & Folk, diretto da Nina Taranto ci offrirà una serata che 
speriamo possa piacere a tanti: infatti, sabato 25 Novembre alle ore 21.00, 
presso la chiesa di Santa Chiara (di fronte alla parrocchia con accesso privato 
dalla farmacia di via Lagustena) si esibirà in un concerto dai toni gospel 
e folks! L’evento rientra in quel programma che era stato pensato per le 
iniziative dell’anno giubilare per i sessant’anni di dedicazione della chiesa 
parrocchiale.  La singolarità dell’evento è data anche dalla dissonanza di 
una chiesa barocca, abituati nei secoli a brani di polifonia sacra e liturgica, 
con le melodie vivaci del genere folk e gospel! Passate parola.  

Ingresso libero ad esaurimento posti!

Una serata in musica!

ATTENZIONE!!

DOMENICA

17
DICEMBRE

alle ore 11.00

A conclusione dei
festaggiamenti per 

l’anno giubilare parrocchiale!

l’Arcivescovo mons. 
Marco Tasca Ofm.

presiederà la 
SANTA MESSA


